
ancora Sul caso Eluana  

sono doverose alcune puntualizzazioni.  
Purtroppo i giornali, assecondando  
l’individualismo, danno spazio a rubriche,  
riportano interventi, fanno sondaggi di  
opinioni, stilano percentuali dei pro e dei  
contro. Riporto una riflessione singolare del nostro Vescovo 
emerito Mons. Alessandro Maggiolini. 
 

“Tre osservazioni brevi, brevi, ma che sembrano fondamentali sul 
giudizio che vien dato alla probabile richiesta del signor Englaro di 
lasciare volontariamente morire la figlia per mancanza di nutrizione. 
•   La prima osservazione è data dal fatto che moltissimi hanno 
deprecato la scelta del padre sulla sorte della figlia che dipende 
dalla sua libera volontà. E qui si intuisce tutta una serie di 
interrogativi circa un intervento omicida nei confronti di una propria 
figlia. E su questo tema molti hanno discusso, tirando in ballo il 
diritto di una libertà che ha senso se è in favore della vita, mentre si 
designa come delitto se si concretizza un atto che uccide una 
persona. 
•   Una seconda riflessione è data dal constatare che l’opinione 
pubblica si è buttata sugli aspetti umani tragici della vicenda: 
dimenticando, per esempio, di lasciar cadere almeno un grazie alle 
Suore Misericordine che hanno curato Eluana per quattordici anni: 
senza attendersi,un riconoscimento o un grazie.  
•   Terza osservazione: il Codice di diritto canonico parla di 
scomunica comminata a chi procura un aborto, senza esclusione 
della madre, quando all’intervento umano segue la morte effettiva 
del bambino: il Codice di diritto canonico è lapidario a questo 
proposito: «Procurantes abortum, effecto secuto, matre non 
excepta», incorrono nella scomunica ecclesiale la cui assoluzione è 
riservata al vescovo diocesano. Dove coloro che procurano l’aborto 
non sono soltanto i medici che intervengono clinicamente o 
farmacologicamente, ma anche coloro che promuovono una 
mentalità contro una vita non ancora nata, eppur  esistente. A 
questo punto, senza creare un vespaio di discussioni spesso a 
vanvera, ci si può chiedere molto chiaramente: non sono lambiti 
dalla scomunica ecclesiale anche coloro che preparano l’opinione a 
coonestare un delitto che tale rimane, nonostante tutte le opinioni 
contrarie? E’ chiaro che questa riflessione vale per chi crede in 
Gesù Cristo e nella Chiesa, come motivi di salvezza e di 
promozione dell'uomo. Per gli scettici e i relativisti l'uccisione di un 
fratello, pur piccolo, ma innocente, sarebbe spazzatura da buttare 
tra la monnezza che distribuisce lo scempio della vita umana nelle 
strade o nelle fogne del nostro Paese.  
Rifletta chi si sente toccato da questa considerazione”. 
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Sulle tracce da San Paolo 
il missionario 

 

Anche il suo secondo viaggio 
missionario inizia da Antiochia di Siria. 
Paolo decide di andare via terra verso 
nord, per raggiungere la strada 
imperiale e visitare le comunità fondate 
durante il primo viaggio.Dopo un certo 
tempo, giunge sulle coste occidentali 

della Turchia, al porto di Troade. Decide di andare a 
Filippi, città della provincia macedone. Percorre la strada 
che porta verso la Grecia del sud e arriva ad Atene e 
Corinto, dove rimane circa un anno e mezzo. Torna in 
Palestina per mare, facendo scalo a Efeso; sbarca a 
Cesarea, da dove torna ad Antiochia a piedi, concludendo 
il secondo viaggio missionario.  
Ha percorso circa millequattrocento chilometri.  

 
 

 

 
 
 

L’entusiasmo giovanile in questi giorni è 
favorito dai vari spettacoli, dagli  incontri 
inconsueti, meravigliosi, dalla presenza 
forte del Papa, ma è pure supportato da un 
clima straordinario, unisuale di preghiera 
e di riflessione. Molti vescovi sono a 
completa disposizione dei giovani per la 

catechesi, per illuminare con il Vangelo la loro vita, per 
dare risposte alle sfide del mondo riguardo alla fede. I 
giovani a Sydney stanno facendo un’esperienza di fede 
irripetibile: insegna loro l’essenzialità, la condivisione. La 
fatica viene affrontata volentieri perché si aiutano a 
vicenda. Nelle loro dichiarazioni, si coglie la missionarietà, 
la voglia di essere parte attiva nel costruire un mondo 
nuovo dove tutti possono vivere con dignità e speranza.  
Lasciamoci catturare da questo evento dello Spirito Santo 
per rinnovare la nostra fede e testimoniare la speranza. 

Ci troviamo come Comunità parrocchiale in chiesa a pregare 
MARTEDI’ 22 LUGLIO 2008 

alle ore 15.30 
Vogliamo invocare dalla Madonna la conversione dei cuori 
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2° TORNEO SERALE  
di CALCIO  
in memoria di Natalino 
 

Un record rispetto ai tradizionali torni  
di calcio di settembre sia per le squadre 
partecipanti sia per il gradimento del pubblico.   

Siamo ormai quasi alla fine della fase eliminatoria. 
Le partite disputate sono state agguerrite e belle da 
vedere dal punto di vista agonistico, come testimonia  
la grande partecipazione di pubblico registrata tutte le sere. 
 

Le eliminatorie avranno termine martedì 22; il 23 ed il 24 si 
disputeranno i quarti di finale, il 25 le semifinali ed il 26 le 
finali. L’appuntamento è sempre alle ore 21.00. 
 

Invitiamo tutti a sostenere la squadra del cuore o anche solo 
a passare una serata divertente ed appassionante. 
 

Ringraziamo tutti coloro che stanno aiutando 
nell’organizzazione e nello svolgimento del torneo, gli 
arbitri e gli sponsor 
• Impresa edile PERCASSI COSTRUZIONI 
• Casa vinicola NATALE VERGA 
• Trafilatura di metalli TRAFILMETALLI   
• Industria alimentare MONTI e ZERBI 
• Installazioni elettriche TERMOELETTRICA VERGA 
• Noleggio autoscale RO.VO 
• Ferramenta per mobili CEAM 
• Soluzioni elettriche ‘ES’ ELETTRICA SALA 

che hanno messo a disposizione trofei, coppe e medaglie. 

Galateo in Chiesa 
 

COME ACCOSTARSI 
ALLA COMUNIONE EUCARISTICA 
 

Te lo dice l'apostolo Paolo (1 Cor 11,27-29):  
“Chiunque in modo indegno mangia il pane 
o beve il calice del Signore, sarà reo del  
Corpo e del Sangue del Signore. Ciascuno, pertanto, 
esamini se stesso... “. 
 

Preparati pertanto in tutto il tuo essere: 
 

NELLA TUA COSCIENZA 
Se, dopo l'ultima Confessione, fatta bene, sai di aver 
commesso anche un solo peccato grave, non basta il 
pentimento sincero per poterti degnamente comunicare; 
devi prima confessarti al sacerdote. 
Ricorda: meglio una Comunione di meno che una 
Comunione indegna. 
 

NEL CORPO 
• Presentati vestito/a in modo adatto ad accogliere Gesù 

Eucaristia; 
• avendo evitato qualunque cibo o bevanda (eccetto 

l'acqua e le medicine) per almeno un'ora prima della 
Comunione; 

• e con le mani pulite (specialmente se ricevi sulla mano 
il pane eucaristico). 

 

 
 

 
■   L’intero 
     programma sui manifesti 
     appesi in chiesa 
 

■   Iscrizione entro il 03 agosto 2008 
     accompagnata dalla quota di  
     €. 45,00  
 

■   Gli interessati devono dare l’adesione in Parrocchia 

scuola dell' Infanzia 
 

Si rendo noto che nella sezione 
“Primavera” (ne fanno parte i bimbi 
dai 24 ai 36 mesi) ci sono ancora 
posti disponibili. 
 

Coloro che sono interessati al 
servizio possono rivolgersi alla 
Segreteria della Scuola stessa. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Il sacramento del matrimonio li ha uniti per sempre: 
CAZZANIGA STEFANO con ZINI MICHELA,  
il 17 luglio  
 

E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
BALDASSA ERMELINDA Ved. PASQUETTIN  
di anni 84, il 14 luglio 

SABATO 26 LUGLIO 2008 
S. Anna, patrona delle Suore “Catechiste di S. Anna”S. Anna, patrona delle Suore “Catechiste di S. Anna”S. Anna, patrona delle Suore “Catechiste di S. Anna”   
 

Mentre annunciano con gioia che presto sarà tra noi la 
terza Suora, Sr. Anitha Kandula, vogliamo in questa 
circostanza essere loro particolarmente vicini con la 
preghiera e la comune riconoscenza. 

 
 

  
 

                                     Riprendiamo il discorso “Campi 
                                     estivi” per rimarcare la validità 
                                     della proposta oratoriana rivolta ai 
                                     nostri ragazzi e giovani.  
Tutti sono a conoscenza dell’emergenza educativa: lo 
sanno bene le famiglie, la scuola e la società tutta. 
Che bello osservare Chiesa che nonostante gli alti e i bassi, 
tipici dell’umanità, è lì che si propone sempre con il suo 
insegnamento alla libertà di ciascuno come alternativa ai 
diffusi modelli disgreganti; che entusiasma ancora; che è 
tesa a capire questo mondo e, consapevole dell’aiuto 
divino, si mette a servizio, piena di fiducia, per costruire 
insieme personalità solide, affascinanti. 
Coloro che hanno fatto visita all’”ambiente” di Lizzola si 
sono sentiti interiormente felici tra questi nostri ragazzi: 
volti limpidi, sorridenti, aperti; espressioni inaspettate di 
simpatia, familiarità. Artifici di maturità. Ragazzi contenti 
per aver trovato supporti validi di crescita. Emulazioni 
generose di servizio. Fiducia serena e lieta nel Signore. 
Allora mettiamoci insieme per sostenere l’Oratorio, per 
collaborare alla sua vocazione formativa, per rendere 
‘quotidiano’ questo servizio tanto importante per 
l’autentica crescita dei nostri ragazzi e giovani! 


